
H
erman Koch appog-
gia sul tavolino del-
l’albergo in cui sog-
giorna il libro che
si è portato dietro
nel suo breve sog-

giorno romano: s’intitola Mornin-
gs with Mailer e, ci spiega, l’autore,
Dwayne Raymond, racconta la
sua amicizia con lo scrittore del Nu-
do e il morto. Ha qualcosa in comu-
ne con Norman Mailer, l’olandese
cinquantasettenne Koch? In senso
stilistico, a leggere il suo primo ro-
manzo tradotto in italiano, La ce-
na (Neri Pozza, trad. Giorgio Te-
sta, pp.286, euro 16), l’inventore
del non-fiction novel può averlo
ispirato. Perché il cuore nero della
Cena è un delitto di quelli che av-
vengono periodicamente davvero

nel nostro mondo: due ragazzi, cugi-
ni, danno fuoco a una homeless. In-
torno, Koch apparecchia però la se-
rata in un ristorante dei loro genito-
ri, due fratelli in competizione, ma
non sai chi è davvero Caino e chi è
Abele, uno, Serge Lohman, leader
politico in campagna elettorale per
diventare premier, l’altro, Paul, inse-
gnante in aspettativa, e con loro le
rispettive mogli, Babette e Claire.
Ma, anche se c’è una Babette, e an-
che se le portate, illustrate allo sfini-
mento dal maître, sono raffinatissi-
me, il vero banchetto che il roman-
zo offre non è, sulla scia blixeniana,
la scoperta stordente di sapori igno-
ti. Bensì l’architettatissima opera di
rimozione che i quattro operano del
piatto principale: dovrebbero parla-
re dei figli assassini, parlano di tut-
t’altro. La cena è un libro freddo, an-
goscioso e sapiente, dove Herman
Koch, sceneggiatore e già columnist
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